CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Data: metà novembre 1942 

Luogo: Bergamo 

Ora: 16:00 ca 

Fonte: due testimoni (un bibliotecario di Limbiate e il fratello) 


La descrizione della SUF (UFO in Italia vol.1) 


La giornata era umida, il cielo coperto e i due stavano percorren- 
do via Borgo Palazzo. Giunti all'altezza del numero civico 82, si fer- 
marono sbalorditi: di fronte a loro uno strano veicolo, se così si può 
definire, proveniente dal centro della città, imboccò la via passando a 
pochi metri dai due testimoni. Si spostava velocemente, rimanendo 
sollevato pochi centimetri da terra. Era una cosa rotonda e piatta con 
il davanti simile a tenaglia e procedeva a zig-zag, alzandosi ed abbas- 
sandosi fino a sfiorare il selciato della via. Si dirigeva verso est, in 
direzione di Seriate, grosso borgo a cinque chilometri da Bergamo. 

Passò veloce in pochi attimi, scomparendo in fondo alla via e 
seminando il terrore fra i presenti che fuggirono urlando. Qualcuno 
gridò: « E’ Satana! è Satana! ». 

L’oggetto, che aveva le dimensioni di una ruota da bicicletta, non 
lasciava né emetteva luce. Il RE non avvertì alcun rumore. Altri 
testimoni dissero di avere udito un suono di catene. Nessuna traccia 
che ne segnasse il passaggio rimase sul terreno: 
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Il caso è molto importante perché rappresenta un ante-litteram, sebbene la descrizione dell’oggetto 
sia anomala e ricordi più una sonda (oggi diremmo un drone, ma all’epoca non c’erano) che 
un’astronave. Di seguito una moderna cartina Google Maps del luogo, via Borgo Palazzo 82, ove i due 
testimoni videro lo strano ordigno volante, che era come una ruota di bicicletta con due corna. Il fatto 
che qualcuno abbia gridato “E’' Satana” dipende non solo da questo, ma anche dal fatto - fatto testo le 
Domeniche del Corriere degli anni Cinquanta - che all’epoca si credeva veramente che il diavolo si 
manifestasse alla gente nei paesi. 
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Candividi Indicazioni 


E poi c’è un altro motivo. Lo leggiamo nel sito Bergamo gas e luce, che riporta una curiosa leggenda 
locale al link https://www.bergamogaseluce.it/una-leggenda-della-provincia-di-bergamo/ 


“Questa leggenda vede come protagonista una grande porta, chiamata appunto Porta del 
Diavolo o anche “Portù del Diàol”. Si trova a sinistra della strada che collega Bergamo a 
Seriate. | suoi stipiti sono ampi e il suo alto frontone, realizzato in pietra di Zandobbio, fa 


decisamente la sua figura. Questo portale aperto è situato all’ingresso del viale che 
conduceva ad una casa di campagna che ormai è andata distrutta. 


La porta venne costruita nel 1550 e ad occuparsene fu Sandro De Sanga, su richiesta del 
conte Gian Giacomo Tasso, ovvero il proprietario di quelcasale di campagna. Sul frontone 
fece incidere lo stemma della sua famiglia e una scritta in latino che ne indicava 


l'appartenenza. 


Dalla storia alla leggenda 


Da questa storia parte la leggenda della Porta del Diavolo di Bergamo. Si dice che la struttura 
fu costruita dal diavolo in persona, in una sola notte. Si racconta persino che, senza alcun 
particolare perché, la porta fu distrutta e ricostruita in una delle notti seguenti. Nessun 
costruttore venne ritrovato, ma il giorno successivo si sentì solamente un forte odore di zolfo. 


Quello stesso odore si sentirebbe ancora tutt'oggi, in alcune particolari occasioni. 


Inquietante, non è vero?” 


